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FISCO 

Inversione contabile IVA logistica: codice identificativo responsabile solidale 

L’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice identificativo “66”, denominato 

“Soggetto solidalmente responsabile inversione contabile IVA logistica”, per 

consentire la corretta identificazione nel modello F24 del soggetto solidalmente 

responsabile dell’imposta dovuta. L’art. 1, comma 59, della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, ha previsto un regime opzionale per il versamento dell’IVA, 

stabilendo, tra l’altro, che per le prestazioni di servizi ivi previste, rese nei 

confronti di imprese che svolgono attività di trasporto e movimentazione di merci 

e prestazione di servizi di logistica, il prestatore e il committente possono optare 

affinché il pagamento dell’IVA sulle prestazioni rese sia effettuato dal 

committente in nome e per conto del prestatore, che è solidalmente responsabile 

dell’imposta dovuta. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 7 ottobre 2025, n. 53/E 

 

 

Giovani imprenditori agricoli: bonus formazione fruibile al 100% 

È pari al 100% la percentuale del credito d’imposta fruibile per le spese 

sostenute per la partecipazione a corsi di formazione attinenti alla gestione 

dell’azienda agricola, di cui all’art. 6 della legge 15 marzo 2024, n. 36. 

Agenzia delle Entrate, provvedimento 3 ottobre 2025, n. 364506 

 

 

Cartella di pagamento: online la Guida delle Entrate 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
13 ottobre 2025 



2 

 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato una Guida fiscale riguardante la cartella di 

pagamento. Si tratta di uno strumento utile per aiutare a comprendere più 

facilmente le informazioni contenute nella cartella di pagamento che, nel corso 

degli anni, sono state oggetto di restyling e semplificazione, con un focus anche 

sull’avviso di presa in carico relativo agli avvisi di accertamento esecutivi. 

Agenzia delle Entrate, Guida 1° ottobre 2025 

 

 

 

IMPRESA 

Agroalimentare: aumentate le risorse per la valorizzazione del settore 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che apporta modifiche e integrazioni al 

decreto 4 agosto 2023, concernente misure volte alla concessione di contributi per 

le iniziative di rilievo locale, regionale o interregionale, rivolte ad azioni di 

valorizzazione nel settore agricolo e agroalimentare. In particolare, il decreto 

innalza la disponibilità finanziaria per l’esercizio finanziario 2025, che da euro 

2.000.000 passa a euro 4.000.000. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 7 

agosto 2025 (G.U. 6 ottobre 2025, n. 232) 

 

 

Garanzia UE: avviso ed etichetta armonizzati 

Pubblicato il regolamento di esecuzione UE relativo al formato e al contenuto 

dell’avviso armonizzato sulla garanzia legale di conformità e dell’etichetta 

armonizzata per la garanzia commerciale di durabilità. La Dir. n. 2011/83/UE, 

modificata dalla Dir. (UE) n. 2024/825 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

mira, fra l’altro, a incrementare la conoscenza che i consumatori hanno dei loro 

diritti, affinché possano prendere decisioni di acquisto più sostenibili e 

promuovere sia la domanda di beni più durevoli, sia la loro offerta. A tale fine, la 

Dir. n. 2011/83/UE stabilisce un avviso armonizzato relativo alla garanzia legale di 

conformità e un’etichetta armonizzata per la garanzia commerciale di durabilità, 

per consentire ai consumatori di prendere decisioni informate. 

Sebbene la garanzia legale di conformità e la garanzia commerciale di durabilità 

siano due tipi indipendenti di garanzia, l’avviso armonizzato e l’etichetta 

armonizzata sono strutturati per completarsi a vicenda e includono riferimenti 

incrociati, che sottolineano le differenze fra i due tipi di garanzia: 

l’avviso armonizzato è un avviso obbligatorio presso il punto di vendita, inteso a 

migliorare la consapevolezza dei consumatori in merito ai loro diritti di garanzia 

legale; 
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l’etichetta armonizzata rappresenta, invece, una garanzia commerciale volontaria 

di durabilità, offerta dai produttori che desiderano assicurare ai consumatori la 

durabilità dei loro beni. 

Commissione Europea, regolamento di esecuzione (UE) 25 settembre 2025, n. 

2025/1960/UE (G.U.U.E. 2 ottobre 2025, Serie L) 

 

 

 

LAVORO 

Sgravio artigiani e commercianti: istanze aperte alle associazioni 

I soggetti iscritti per la prima volta nel 2025 alle Gestioni speciali autonome 

degli artigiani e degli esercenti attività commerciali possono presentare la 

domanda di riduzione contributiva del 50%, compilando il modulo “Riduzione 

50% ART-COM 2025”, presente sul “Portale delle Agevolazioni” (ex DiResCo), oltre 

che con i profili “cittadino”, “consulente/commercialista”, anche con il nuovo 

profilo “associazioni”. 

INPS, messaggio 6 ottobre 2025, n. 2954 

 

 

Flussi extra-UE di lavoratori: in G.U. le regole 

Approda in Gazzetta Ufficiale il decreto Flussi, che rivede nuovamente la 

disciplina di gestione dei flussi migratori. Cambiano i termini e le condizioni per il 

rilascio del nulla osta, del permesso temporaneo di lavoro e dei 

ricongiungimenti familiari. Diviene strutturale la nuova procedura di 

precompilazione delle domande, con anche la previsione di specifici ingressi 

fuori quota. 

L’adozione del nulla osta per lavoro subordinato decorre dal momento in cui la 

richiesta viene imputata alla quota di ingresso. 

Diviene strutturale la procedura di precompilazione delle domande di nulla osta 

al lavoro, con il limite di tre per le richieste di nulla osta, adesso previste anche 

per il lavoro stagionale. 

In attesa del rilascio, del rinnovo o della conversione del permesso di soggiorno, lo 

straniero può legittimamente soggiornare nel territorio dello Stato e svolgere 

temporaneamente attività lavorativa, in presenza degli altri requisiti previsti 

dalla legge, fino a eventuale comunicazione dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, da 

notificare anche al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza dei motivi 

ostativi al rilascio, al rinnovo o alla conversione del permesso di soggiorno. 

Viene portata a 12 mesi la durata del permesso di soggiorno per gli stranieri 

vittime di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro o per motivi di 

protezione. Ai titolari di permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale e 
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alle vittime di violenza domestica è riconosciuta anche la possibilità di richiedere 

l’assegno di inclusione. 

L’ingresso e il soggiorno, per periodi superiori a tre mesi è consentito, per motivi 

di lavoro subordinato, al di fuori delle quote, ai lavoratori stranieri da impiegare 

nel settore dell’assistenza familiare o socio-sanitaria a favore di persone con 

disabilità o a favore di persone grandi anziane. Nei primi 12 mesi di effettiva 

occupazione legale in Italia, questi lavoratori possono svolgere esclusivamente 

l’attività autorizzata e possono cambiare datore di lavoro solo con autorizzazione 

degli Ispettorati territoriali del lavoro. Il termine per il rilascio del nulla osta passa 

da 90 a 150 giorni. 

D.L. 3 ottobre 2025, n. 146 (G.U. 3 ottobre 2025, n. 230) 

 

 

Equità salariale e contrattazione collettiva: deleghe in G.U. 

Approda in Gazzetta Ufficiale la legge che delega il Governo a intervenire in 

materia di retribuzione dei lavoratori, contrattazione collettiva e trasparenza 

salariale. L’obiettivo è garantire salari equi, contrastare il lavoro sottopagato e 

rafforzare i contratti collettivi più rappresentativi. La norma introduce strumenti 

di controllo e banche dati per monitorare i trattamenti economici e prevenire 

abusi contrattuali. È prevista anche la rendicontazione pubblica sull’andamento 

dei fenomeni di irregolarità. Restano esclusi dall’applicazione i dipendenti 

pubblici. Il Governo dovrà adottare, entro 6 mesi dall’entrata in vigore della legge, 

uno o più decreti legislativi per: 

assicurare ai lavoratori trattamenti economici giusti ed equi; 

contrastare il lavoro sottopagato e il cosiddetto dumping contrattuale, ossia 

l’utilizzo di contratti “pirata” per ridurre tutele e salari; 

favorire il rinnovo tempestivo dei contratti collettivi nazionali e promuovere la 

contrattazione di secondo livello, anche in funzione del diverso costo della vita nei 

territori; 

estendere i minimi retributivi dei contratti maggiormente applicati anche ai 

lavoratori non coperti da contrattazione collettiva. 

La legge prevede, inoltre, che in tutte le comunicazioni obbligatorie (UNIEMENS, 

buste paga, ecc.) sia indicato il codice del contratto collettivo applicato, per 

consentire controlli più efficaci e collegare l’accesso a eventuali agevolazioni 

economiche e contributive alla correttezza contrattuale. 

Legge 26 settembre 2025, n. 144 (G.U. 3 ottobre 2025, n. 230) 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 OTTOBRE 2025  

Mercoledì 15 Annotazione separata nel registro corrispettivi  

 Fatturazione differita e annotazione  

 Trasmissione dati operazioni transfrontaliere passive  

Giovedì 16 
Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile 
 

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente 

e su provvigioni 
 

 
Versamento delle ritenute sui dividendi corrisposti nel 

trimestre solare precedente 
 

Lunedì 20 Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

 

  Scadenze dal 13 al 23 ottobre 2025 


